
del momento vissuto nel
pomeriggio. «Può sembrare
una cosa semplice fare
l’elemosina, ma dobbiamo
fare attenzione a non
svuotare questo gesto del
grande contenuto che
possiede. Non è l’apparenza
che conta, ma la capacità di
fermarsi per guardare in
faccia la persona che chiede
aiuto. Ognuno di noi può
domandarsi: Io sono capace
di fermarmi e guardare in faccia,

guardare negli occhi, la
persona che mi sta
chiedendo aiuto? Non
dobbiamo identificare,
quindi, l’elemosina con
la semplice moneta
offerta in fretta, senza
guardare la persona e
senza fermarsi a parlare
per capire di cosa abbia
veramente bisogno. Fare
l’elemosina dev’essere
per noi anche una cosa
che sia un sacrificio. Io
ricordo una mamma:
aveva tre figli, di sei,

cinque e tre anni. Sempre insegnava
ai figli che si doveva dare
l’elemosina a quelle persone che la
chiedevano. Erano a pranzo:
ognuno stava mangiando una
cotoletta alla milanese... Bussano
alla porta. Il più grande va ad aprire
e torna: Mamma, c’è un povero che
chiede da mangiare. Cosa facciamo?
Chiede la mamma, gli diamo. Bene:
prendi la metà della tua cotoletta, tu
prendi l’altra metà, tu l’altra metà e
ne facciamo due panini; Ah no,
mamma, no! No? Tu dai del tuo,
dai di quello che ti costa. Questo è
il coinvolgersi con il povero. Io mi
privo di qualcosa di mio per darlo a
te. Ai genitori dico: educate i vostri

figli a dare così l’elemosina, ad
essere generosi con quello che
hanno». Questi i passaggi più
significativi della catechesi del Papa.
Particolare l’esperienza di Aurora,
Marta e Rachele che insieme al
catechista Francesco hanno salutato
il Papa donandogli a nome di tutti i
cresimandi, il cappello, simbolo del
pellegrinaggio. «Il regalo più bello
della mia Cresima», questa
l’espressione di una delle ragazze.
Nel pomeriggio un altro momento
forte con il passaggio della Porta
Santa e la preghiera. Il vescovo
seguito dai ragazzi e dai catechisti è
entrato nella Basilica di San
Giovanni. Ecco la Chiesa: un
cammino guidato dal pastore, dove
gli adulti accompagnano i giovani,
nel segno della gioia. Il vescovo ha
invitato i ragazzi a vivere con
impegno il cammino che si apre a
partire dalla Cresima, segnato da
uno stile di vita ispirato al Vangelo e
ha consegnato ai ragazzi la proposta
«Ora tocca a te», maturata
dall’Ufficio catechistico insieme alla
Caritas: i ragazzi sono invitati a
prestare servizio presso le due
mense attive in diocesi.
Un’opportunità per vivere la
misericordia ed educare le giovani
generazioni all’attenzione agli
ultimi.

DI GIANLUCA ZELLI

ari giovani, specialmente
voi ragazzi della
Professione di fede della

diocesi di Tivoli, siate fedeli al
vostro Battesimo con la coerente
testimonianza di vita». Questo
l’invito che papa Francesco ha
rivolto ai 500 cresimandi, che

C«
insieme ai parroci, ai catechisti, ai
genitori hanno partecipato al
pellegrinaggio giubilare di sabato 9
aprile. Il tema scelto era «Il frutto
dello Spirito è Gioia» e la giornata è
stata caratterizzata proprio dalla
gioia: la gioia che
ha invaso la piazza
all’arrivo di papa
Francesco, la gioia

cresimandi.Oltre seicento ragazze e ragazzi a Roma con i catechisti, i parroci 
e i genitori per il Giubileo in piazza San Pietro e a San Giovanni in Laterano

«Il frutto dello Spirito è gioia»

Il vescovo Mauro Parmeggiani pesenta al Papa i partecipanti al pellegrinaggio

l 4 aprile, Solennità dell’Annunciazione del Signore, il ve-
scovo Parmeggiani, accolto dalle calde parole del parroco,
padre Gerardo, e dall’affettuoso abbraccio della comunità dei

fedeli, ha dato avvio alla visita pastorale alla parrocchia Santa
Croce a Tivoli, con la Messa, concelebrata dalla comunità al
completo dei frati francescani della Provincia Messicana.
La visita pastorale è una grande ricchezza in quanto segno del-
la presenza del Signore che visita il suo popolo. Essa è un’occa-
sione preziosa per una mutua conoscenza tra pastore e porzio-
ne del popolo di Dio a lui affidata, un autentico tempo di gra-
zia speciale, anzi unico, in relazione all’incontro del vescovo con
i fedeli, improntato allo stile dell’ascolto, del dialogo e della co-
munione. Per la parrocchia, questa è l’occasione per ravvivare le
energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolar-
li; è anche l’opportunità  per richiamare tutti i fedeli al rinno-
vamento della propria vita cristiana e a un’azione apostolica ed

evangelizzatrice più intensa.
Spinto dallo stesso entusiasmo
evangelico degli Apostoli, il ve-
scovo ha vissuto con la comu-
nità parrocchiale una settimana
in cui essa è subito apparsa di-
namica e vivace, fortemente at-
taccata alle sue tradizioni di de-
vozione popolare, ma anche
protesa in uno sforzo di conti-
nuo rinnovamento pastorale.
Rispecchiando la nostra comu-
nità, nella diversità di carismi di
ciascuno, il programma previsto
per la settimana si è mostrato in-
tenso e variegato.
In queste intense giornate d’in-
contro, abbiamo avuto la gioia
di conoscere meglio e più da vi-
cino il vescovo, che ci ha comu-
nicato tutto l’amore che il Si-
gnore ha per noi. Abbiamo con-
diviso la ferialità del nostro es-
sere Chiesa e con profonda gioia,
egli ha sentito nella nostra co-
munità il calore umano, la pa-
ce, la serenità e l’accoglienza che
la  contraddistinguono. Dome-
nica scorsa, con una solenne ce-
lebrazione, il vescovo ha con-
cluso la visita pastorale. Al ter-
mine, padre Gerardo ha ringra-
ziato sentitamente il vescovo, al

quale è stata donata una statua della Madonna di Guadalupe e
un «mazzolino spirituale». Una creazione dei frati francescani
che reggono la parrocchia, in cui era presente la somma di tut-
te le pratiche spirituali dedicate dai parrocchiani al Signore in
favore del vescovo: Comunioni eucaristiche, Comunioni spiri-
tuali, Rosari, Padre Nostro, Ave Maria, visite al Santissimo, gia-
culatorie, ore di lavoro, ore di studio, opere di carità. Dopo que-
sta settimana intensa di lavoro, il vescovo, oltre a raccomandar-
ci di non perdere mai il clima di fraternità e di pace che si re-
spira nella nostra parrocchia, ci lascia un compito importante:
aprirsi agli altri con una Chiesa in uscita e non racchiusa tra mu-
ra secolari. Questa visita ci lascia più ricchi, con lo slancio per
ritrovare e incoraggiare un rinnovato incontro con il Signore, per
ripartire sempre e nuovamente dalla presenza viva di Cristo nel-
la Chiesa, affinché la nostra comunità ecclesiale si interroghi
sulla capacità di essere in ascolto della Parola di Dio e dei segni
dei tempi per testimoniare con più slancio e coerenza il Vange-
lo di Cristo in un mondo che cambia. 

Adriano Pierangeli
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Parrocchia Santa Croce,
una Chiesa «in uscita»

Accompagnato dal vescovo Parmeggiani
il gruppo ha incontrato papa Francesco,
il quale ha voluto salutare tutti i presenti

omenica 10 aprile ha avuto
luogo il torneo di calcio al
quale hanno partecipato le

squadre di Affile, Subiaco, Gerano,
San Vittorino, Villa Adriana e Villalba.
La giornata ha avuto inizio con la
Messa, presieduta da don Fabrizio
Fantini, dove atleti, allenatori e
accompagnatori, genitori e animatori
hanno potuto dire grazie al Signore
per la bellezza dello stare insieme con
Gesù. Di seguito le squadre si sono
ritrovate in campo. I più piccoli

D

iscritti, nella struttura sportiva di
Gerano, hanno disputato la loro gara,
incoraggiati dai loro genitori esultanti
e appassionati. Dopo le prime 2 gare
che hanno visto le 2 squadre
pareggiare, si è svolta la grande finale
che ha dato come vincitrice Affile. Nel
frattempo nell’impianto di Cerreto
Laziale si disputavano le gare tra le
categorie 2001/2003, 2004/2006 che
hanno visto la vittoria di Affile e
Subiaco. La giornata si è conclusa con
la premiazione ad ogni atleta. Ai
vincitori è stata consegnata una coppa
che i ragazzi hanno alzato nella gioia e
nell’euforia tra gli applausi. L’evento
organizzato dagli uffici di Pastorale
vocazionale e giovanile ha visto
numerose collaborazioni: i sindaci dei
comuni di Cerreto Laziale e Gerano; le
associazioni sportive del Gerano

Calcio e del Cerreto Laziale Calcio; il
CSI Nazionale; il CSI B. PG Frassati di
Collefiorito; il gruppo “Meeting –
Prendete il largo” di Subiaco; la
gioielleria “Renzetti” di Subiaco; “La
Misericordia” di Villa Adriana.

a Legge n. 111/2011 ha previsto la possibilità, dall’anno
2012, di destinare il cinque per mille a favore del

finanziamento alle associazioni di volontariato e non
lucrative di utilità sociale, associazioni e fondazioni di
promozione sociale oltre che alle attività di tutela,
promozione e valorizzazione dei beni culturali e
paesaggistici, enti di ricerca scientifica, universitaria e
sanitaria, comuni e associazioni sportive dilettantistiche. 
Anche con la dichiarazione dei redditi, quindi, puoi aiutare
la diocesi donando il proprio 5 per 1000 senza che ti costi
nulla.
Devolvere il 5 per mille alla Fondazione “Consultorio
familiare Familiaris Consortio” O.N.L.U.S. è semplice: tutti i
moduli della dichiarazione dei redditi hanno un apposito
spazio dedicato al “Sostegno delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale (ONLUS)” dove tu dovrai
semplicemente apporre la tua firma e indicare il nostro
codice fiscale: 94064660585.
Con questa firma si riesce ad aiutare oltre 500 famiglie
all’anno per consulenze, aiuti concreti ed ascolto
gratuitamente.
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Successo per il torneo calcistico

Tanti gli incontri
con le numerose 
e variegate realtà 
pastorali e culturali,
e con le autorità
presenti sul territorio 
di questa comunità
retta dai frati
francescani della
Provincia messicana

visita pastorale

Pellegrinaggio a Lourdes 
a sezione locale dell’Unitalsi
propone un pellegrinaggio a

Lourdes dal 21 al 26 agosto 2016 con
la partecipazione alla Via Crucis, alla
Messa alla Grotta, alla Fiaccolata aux
flambeaux, all’Adorazione
Eucaristica, alla Messa internazionale
e alla processione eucaristica. Le
iscrizioni possono essere effettuate
presso l’Unitalsi di Tivoli (Vicolo Lolli,
l/a) il lunedì, mercoledì e venerdì
dalle 10.30 alle 12 (0774.331877 o
339.4553436).  
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Una bellissima giornata
trascorsa insieme nel nome
dei valori sportivi e di fede
vissuta nel concreto

La squadra vincitrice di Affile

Giubileo dei ministranti 
abato 7 maggio prossimo,
il Centro vocazionale

diocesano organizza un
pomeriggio per tutti i
ministranti della diocesi
affinché possano festeggiare
insieme un momento proprio
durante quest’Anno del
Giubileo straordinario della
Misericordia. 
Alle ore 15.30, tutti i
partecipanti si ritroveranno
presso la chiesa di San Pietro
alla Carità (Piazza Campitelli
– Tivoli) per l’accoglienza e la
Festa del Perdono animata dai
giovani del Movimento
Gioventù Ardente Mariana. 
Alle ore 17.30, partirà la
processione verso la Basilica
Cattedrale di San Lorenzo
Martire per passare tutti
insieme la Porta Santa e
lucrare l’indulgenza plenaria. 
Alle ore 18, monsignor Mauro
Parmeggiani celebrerà la Messa
con tutti i partecipanti.
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Un momento della visita
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TIVOLI
Nomine vescovili 

l 4 aprile il vescovo ha confermato «ad
quinquennium» don Lorenzo A. Gagliano

quale vicario giudiziale. In pari data, ha
nominato cancelliere vescovile don Ernesto
Rapone, che subentra a monsignor Santino
Borali. Don Rapone è nato il 19 maggio
1981; sacerdote dal 12 giugno 2010 è
licenziato in Diritto canonico e da alcuni
mesi è anche vicario giudiziale aggiunto.

I

Domenica, 17 aprile 2016

L’agenda

Il «5 per mille» a favore
del Consultorio familiare

OGGI
alle 11, ad Affile, il vescovo celebra le Cresime.

DOMANI
alle 9.30, partecipa alla Conferenza Episcopale del Lazio;
alle 17.45, apre la visita pastorale nella parrocchia di San
Vincenzo in Sant’ Andrea (Tivoli).

MARTEDÌ 19 APRILE
è in visita pastorale a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli).

MERCOLEDÌ 20 APRILE
è in visita pastorale a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli); alle 18, nella
parrocchia di San Michele Arcangelo a Tivoli, partecipa alla Messa in
occasione del XXV di ordinazione di don Alberto De Vivo.

GIOVEDÌ 21 APRILE
dalle 15.30 è in visita pastorale a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli).

VENERDÌ 22 APRILE
dalle 11.30 è in visita pastorale a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli).

SABATO 23 APRILE
dalle 9.30 è in visita pastorale a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli).

DOMENICA 24 APRILE
alle 10.30, celebra la Messa a San Vincenzo in Sant’Andrea (Tivoli) a
chiusura della visita pastorale; alle 18, nella parrocchia di Santa Maria
del Popolo a Villalba di Guidonia, celebra le Cresime.

Il gruppo a San Pietro


